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"Quando compri, voti. I consumatori esprimono un voto per ogni prodotto che scelgono e segnalano alle imprese i comportamenti che approvano e quelli che condannano. L'acquisto può trasformarsi in un sostegno alle forme produttive corrette o in un ostacolo alle altre". (Padre Alex Zanotelli, missionario comboniano)
Nome…………………………

GRUPPO……………………….
Il progetto Cambuse Critiche
Cambuse Critiche è un progetto nato nell'estate 2010 dall'impegno del Clan “Shanti Banao” Roma 72 per testimoniare il capitolo svolto durante l'anno sul consumo critico. L'idea nasce da un’attenta analisi dell'economia solidale e dei modelli di acquisto che la società ci fornisce  per essere consumatori attenti ed attivi. Nel nostro tempo non ci si può esimere dall'essere consumatore, ma si può scegliere che tipo di consumatore essere.
Il progetto si prefigge l'obiettivo di coordinare e formare i Gruppi Scout che, come se fossero varie famiglie aderenti ad un Gruppo di Acquisto Solidale (GAS) nato ad hoc per le cambuse estive e per i campetti durante l'anno, decidono di acquistare merce prodotta secondo criteri etici mettendo insieme la propria forza d'acquisto.
I VALORI E LA MISSIONE
1. Crediamo che le cambuse per i campi  rappresentino un momento importante per far riflettere sulle conseguenze dei propri consumi quotidiani.

2. Pensiamo che a tutti gli scout debba essere offerta l'opportunità di  poter agire fin da subito cambiando in modo sostanziale l'economia delle nostre cambuse e, perché no, della nostra quotidianità, nella speranza di poter fare sempre del bene attraverso cose e conoscenze nuove. Insieme è possibile abbattere le differenze economiche che troppo spesso crediamo esistano tra i prodotti etici e quelli del mercato comune.

3. Pensiamo anche che attraverso l'unione di varie realtà, competenze, risorse e possibilità si attivi una macchina che non può non destare attenzione. Attenzione soprattutto nei ragazzi stessi che imparano a vivere secondo un modello alternativo che propone continui stimoli e si prefigge l'obiettivo di guardare all'uomo e al creato come una meravigliosa risorsa da tutelare e valorizzare.
I nostri valori sono quelli espressi nel Patto Associativo AGESCI, dove in un paragrafo riguardante la Scelta Politica, leggiamo: « [...] Ci impegniamo a vivere e promuovere una cultura di responsabilità verso la natura e l'ambiente, coscienti che i beni e le risorse sono di tutti, non sono illimitati ed appartengono anche alle generazioni future. Ci impegniamo a sostenere nella quotidianità e a promuovere nell'azione educativa iniziative di equa ridistribuzione delle risorse e scelte di economia etica. [...] ».

Tutto ciò deve tradursi in un'azione concreta. Per noi quest'azione concreta è Cambuse Critiche, un'azione che ha bisogno della forza di tutti. Le Cambuse Critiche sono critiche, e non solo etiche, perché ciò che è richiesto come prima cosa è la consapevolezza di voler fare una scelta. Per questo motivo a far critica una cambusa sono una serie di fattori per molti versi più restrittivi - sicuramente più complessi - della semplice eticità.

Aderire a Cambuse Critiche non è una scelta del cambusiere, Cambuse Critiche è una scelta politica dove l’essere economo (“lo scout è laborioso ed economo”) non può appiattirsi sull’accezione di ‘economicità’. Essere critici e compiere scelte critiche, politiche, prendere posizione, comporta misurare e pesare le cose che acquistiamo valutando non solo il prodotto finale «quanto mi costa al chilo?», ma valutando tutto ciò che la realizzazione di quel prodotto ha comportato: «quanto pesa il lavoro del produttore? Quanto pesa sull'ambiente il trasporto di quella merce? Sto pagando principalmente la produzione o il marketing?».
IL Percorso del progetto
Cambuse Critiche è un progetto nato ormai da cinque anni nella regione Lazio e sviluppatosi in molte regioni d’Italia. Cambuse critiche è composto da due strutture di base: da una parte ci sono i vari gruppi regionali e o locali, dall'altra vi è il coordinamento nazionale.  I Gruppi regionali sono quelli che si occupano di mantenere i contatti con i gruppi scout locali, per l’informazione ed il supporto, di organizzare materialmente ordini e di mantenere i rapporti con i fornitori. Ognuno opera nel proprio territorio in cui - conoscendo le esigenze del momento - si muove notevolmente meglio. I vari gruppi possono essere e sono tutt'oggi di vario genere: da quelli che partono dalla volontà di pochi singoli pieni di voglia di fare di fare, che siano Comunità Capi o intraprendenti Clan , ai progetti ben saldamente in mano ad un coordinamento di una Regione, più istituzionale quindi. Il coordinamento nazionale sta iniziando a muovere i primi passi dall'incontro nazionale di aprile del 2012 e successivamente di giugno del 2015 e si fa carico:

1. delle Linee Guida, le minime regole e valori che devono essere rispettati da tutti i gruppi;

2. di facilitare lo scambio di informazioni, materiali utili e buone pratiche tra i vari gruppi esistenti o quelli che si formeranno;

3. di organizzare e definire accordi con i fornitori più importanti;

4. sensibilizzare ed informare alle tematiche del consumo  critico scout tramite il sito mettendo in rete materiale proveniente dai gruppi locali di cc o lanciando iniziative originali.

Anche se ancora, e sottolineiamo ancora, non ci sono regole precise nelle linee guida, a far parte del coordinamento nazionale sono chiamati tutti i membri dei gruppi regionali perché riteniamo che nonostante fare rete sia all' inizio più difficile, e sembri meno utile, sia in realtà  l 'unico modo per  rendere la nostra iniziativa più importante ed utile all'associazione. Gli obiettivi sono quindi quelli di aiutare e sostenere la formazione di gruppi  in modo da essere presenti in tutte le regioni e determinare più precisamente il ruolo e la forma del coordinamento nazionale tramite discussioni e raduni nazionali: si lavora per trovare una forma istituzionale, legata agli organi Agesci che garantisca la continuità del progetto mantenendo allo stesso tempo il progetto seguibile da coloro che sono interessati .

Alcuni scout da diversi progetti hanno espresso l'idea di allargare la possibilità di fare cambuse critiche anche ad altre realtà sociali ed di volontariato (gruppi parrocchiali, Azione cattolica, Circoli di legambiente) che hanno come noi lo stesso problema di tenere bassi i costi. Una circostanza del genere quindi , se vi è la possibilità, in accordo con i fornitori o con le proprie regole interne, è fortemente auspicabile, per lo spirito di collaborazione e comunitario proprio degli scout e pensiamo possa far parte dei valori di cambuse critiche. Se fare un ordine insieme è però per qualche motivo impossibile, anche un appoggio per la logistica ed i contatti potrebbe risultare molto utile.
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Linee guida progetto Cambuse Critiche
PREMESSA
Queste linee guida servono per descrivere cos'è ed entro quali limiti si svolge l'attività di Cambuse Critiche. Sono state concepite nei loro punti fondamentali all'incontro nazionale che ha avuto luogo ad aprile 2012 a Milano durante la fiera "Fa' la cosa giusta". Per ora hanno collaborato alla stesura del documento gli staff di Cambuse Critiche delle regioni Lazio, Emilia Romagna, Lombardia e Piemonte.
OBIETTIVI
(art.1 - Chi siamo) Cambuse Critiche si prefigge l’obiettivo di coordinare i gruppi scout, che decidono di acquistare merce prodotta secondo criteri etici, mettendo insieme la propria forza d’acquisto, rendendo il consumo critico una scelta di cittadinanza attiva alla portata di tutti. Cambuse critiche si ispira all'esperienza dei G.A.S. e D.E.S italiani nel tentativo di contribuire alla costruzione di un'economia solidale.
(art.2 - Partecipazione attiva) Ogni gruppo di CC è chiamato ad approfondire la sua conoscenza delle varie realtà (fornitori, associazioni di volontariato ecc...) dell’”altra-economia” ed anche, secondo le sue possibilità, alla collaborazione attiva con esse in modo da mettere in rete quanto costruito.

Cambuse Critiche (in veste del suo coordinamento nazionale o dei singoli gruppi) - vuole favorire all'interno dell'AGESCI il dibattito sulle tematiche del consumo critico mediante la creazione di spazi di dialogo, attraverso la diffusione sul sito https://cambusecritiche.wordpress.com  di spunti, di contenuti e di strumenti per aiutare capi e ragazzi a preparare delle attività sul tema.
MEZZI E OBBLIGHI
(Art.3 - Modalità d’esercizio) Ogni progetto offre un servizio di mediazione tra produttori e gruppi scout e non, senza applicare alcun tipo di rincaro sui prodotti che tratta: sono tuttavia escluse eventuali spese per imprevisti o per coprire costi essenziali. Il servizio non è rivolto a privati (singoli o famiglie).
(Art. 4 - Convenzioni Nazionali e locali) Le convenzioni di livello nazionale che il progetto ottiene con i fornitori si fondano sulla possibilità di offrire una scontistica maggiore e condizioni vantaggiose a gruppi o associazioni di volontariato che per svolgere le loro funzioni hanno bisogno di mantenere basse le spese. (Sarebbe auspicabile che eventuali convenzioni che gruppi locali potrebbero ottenere da diversi fornitori fossero portate a conoscenza di tutti tramite l’apposita sezione del forum).
(Art. 5 - Documenti ufficiali) Per partecipare è necessaria la redazione di due documenti il cui link deve essere presente e chiaramente visibile attraverso il sito di Cambuse Critiche (www.cambusecritiche.org):

1. un documento ufficiale da inviare o comunicare prima o in contemporanea all'inizio delle ordinazioni in cui bisognerà rendere chiari e trasparenti:

· i criteri di scelta dei fornitori ed i listini

· da chi, con quale conto, e come è gestita la fiscalità

· Se c'è un costo di iscrizione o una percentuale minima di rincaro per coprire eventuali spese (come il conto ecc...) ed imprevisti.

· Come si faranno gli ordini e le attività di informazione/sensibilizzazione che proponete ai gruppi partecipanti.

2. Un bilancio di fine anno per rendere trasparenti ed estremamente chiari tutti i movimenti economici che vengono effettuati contenente anche le relative fatture. Si richiede estrema chiarezza soprattutto relativamente ad eventuali disavanzi di bilancio dovuti a possibili tasse di iscrizione o percentuali di sicurezza.

3. A fine di ogni anno scout il coordinamento nazionale delle Cambuse Critiche pubblica sul sito un report sull’andamento del progetto per valutare le azioni intraprese e quelle eventualmente ancora da fare. 
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COORDINAMENTO E TUTELA DEL NOME
(Art. 6 - Autonomia e coordinamento nazionale) Ogni progetto può proseguire la propria strada indipendentemente dagli altri, ma deve rendere trasparente, tramite il forum sul sito cambuse critiche, da parte degli altri gruppi il proprio documento ufficiale ed i rendiconti. Ricordiamo che di progetti sul consumo critico e di attenzione all'ambiente l'associazione è piena, l'esperienza di cambuse critiche ha senso e forza solo se condotta in modo comune; pensiamo quindi che tutti si debbano adoperare per la creazione di un efficace coordinamento nazionale (come confrontarsi con chi spende il nome di Cambuse Critiche senza neanche dire "io ci sono?"). Una tale organizzazione e modo di fare speriamo possa darci nei prossimi anni quella chiarezza ed ufficialità che ci può sicuramente molto aiutare per la gestione degli accordi nazionali e lo scambio di informazioni con realtà dentro e fuori il mondo scout.
(Art. 7 - Logo) Chiunque decida di utilizzare il logo lo può fare, previa comunicazione, e senza modificarlo, in quanto il logo ha proprio l'obiettivo di far riconoscere diversi prodotti/progetti sotto una linea comune.

Cos'è il consumo critico?
Il succo di arancia che acquistiamo potrebbe essere stato confezionato dall’altra parte del mondo, il maglione che indossiamo potrebbe essere stato fatto maltrattando animali e sfruttando le persone, e così pure il computer e i giocattoli che possediamo potrebbero essere stati costruiti da donne, uomini e bambini costretti a vivere in condizioni di schiavitù lesive della dignità umana. Generalmente sono le imprese che sondano i consumatori, per interpretarne i gusti o il più delle volte per condizionarne le scelte attraverso campagne pubblicitarie o di confezionamento del prodotto ben mirate. Pochi consumatori considerano invece la possibilità di esaminare loro stessi le imprese, per verificare se il loro comportamento risponde ai propri valori. La cosa non è impossibile, e lo sforzo compiuto viene ripagato con un premio importante: la libertà di scelta! Esistono in Europa diversi gruppi di consumatori critici che da anni sottopongono ad esame le imprese attraverso richieste dirette e studio dei collegamenti societari e numerose sono le guide al consumo critico che possono aiutare il consumatore a decidere consapevolmente fra gli innumerevoli prodotti che troviamo al supermercato. Esistono anche guide che valorizzano i soggetti che cercano, faticosamente, di costruire una economia diversa basata sul rispetto dei criteri ambientali (ad es. produttori biologici) e di quelli sociali (ad es. imprese che valorizzano il lavoro si soggetti diversamente abili).

Qual è il Potere del Consumatore?
Ogni volta che noi acquistiamo un prodotto scegliamo di appoggiare o meno un certo tipo di economia e di politica. Ognuno di noi fa continuamente delle scelte che comportano grandi responsabilità, ad esempio acquistando un prodotto piuttosto che un altro possiamo contribuire o meno all’inquinamento dei mari, al surriscaldamento del pianeta, alla globalizzazione, ai disboscamenti ecc… Insomma, quotidianamente e continuamente con le nostre scelte influenziamo l’andamento del mondo.
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Il potere dei consumatori è quindi la Libera Scelta!
Ed è attraverso la libera scelta che noi consumatori possiamo cambiare le leggi del mercato e del consumo, far sentire la nostra voce e quindi far percepire il nostro volere alle grandi multinazionali. Siamo proprio noi consumatori a poter cambiare il sistema che si regge proprio sui nostri consumi! Gli strumenti a disposizione del consumatore per condizionare le imprese sono due: il boicottaggio e il consumo critico. Il boicottaggio è un’azione straordinaria e consiste nell’interruzione organizzata e temporanea dell’acquisto di uno o più prodotti per forzare le società produttrici ad abbandonare certi comportamenti. Fra i boicottaggi in corso, uno dei più noti è quello contro Nestlè: l’azienda è boicottata perché promuove nel sud del mondo l’uso del latte in polvere, benché sia noto che in quei paesi l’allattamento artificiale uccide, tutti gli anni, un milione e mezzo di bambini (quasi tre al minuto). Mentre il boicottaggio è un’iniziativa eccezionale che si concentra su un impresa o su un prodotto, il consumo critico è un atteggiamento di scelta costante che si attua su tutto ciò che compriamo ogni volta che andiamo a fare la spesa. In concreto, il consumo critico consiste nella scelta dei prodotti non solo in base al prezzo e alla qualità, ma anche in base alla storia dei prodotti stessi e al comportamento delle imprese che ce li offrono. In altre parole, il consumo critico punta a far cambiare le imprese attraverso le loro stesse regole economiche fondate sul gioco della domanda e dell’offerta. Infatti, scegliendo cosa comprare e cosa scartare, non solo segnaliamo alle imprese i comportamenti che approviamo e quelli che condanniamo, ma sosteniamo le forme produttive corrette mentre ostacoliamo le altre. In definitiva, consumando in maniera critica è come se andassimo a votare ogni volta che facciamo la spesa. Il consumo critico funziona! L’ esperienza dimostra che dove i consumatori si fanno sentire, le imprese sono disposte a cambiare, non perché si convertono all’ambiente o alla giustizia, ma perché non vogliono perdere quote di mercato. Negli Stati Uniti, ad esempio, la pressione dei consumatori e dell’opinione pubblica ha indotto multinazionali famose come Levi’s e Reebok ad adottare un codice di comportamento per il rispetto dei diritti dei lavoratori del Sud del Mondo. In Europa, Ikea, catena di supermercati svedese, ha deciso di vendere solo tappeti che garantiscono il non utilizzo di lavoro minorile. Strategie per il cambiamento A questo punto dobbiamo scegliere. Se vogliamo sostenere il pericolo di guerre, la distruzione del pianeta, lo sfruttamento, la corruzione, l’opposizione, allora continuiamo a consumare alla cieca come facciamo oggi. Ma se vogliamo salvare il pianeta, se vogliamo far crescere la giustizia, la partecipazione, la nonviolenza, allora dobbiamo consumare meno e dobbiamo prendere le distanze dalle imprese che si comportano in maniera iniqua. In altre parole, dobbiamo imboccare la strada della sobrietà e del consumo critico.

(fonte: www.perunmondomigliore.net)

La buona alimentazione e la cambusa
Attenti al peso
Mantenere il proprio peso nei limiti normali, non al di sotto, ne al di sopra; mantenere un buon livello di esercizio fisico.


Meno grassi e colesterolo
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Usare meno grassi sotto forma di condimento e preferire in ogni caso alimenti più magri; moderare i consumi di quei condimenti di origine animali che rappresentano importanti fonti di cattivi grassi. Preferire olii di oliva usandoli possibilmente a crudo; moderare il consumo di carni e insaccati. Non eccedere nel consumo di latticini e formaggi e aumentare il consumo di pesce. 


Più amido e più frutta e verdura 
Preferire alimenti ricchi di amido (pane, pasta, riso, patate legumi, ecc); tra cereali normali e integrali, preferire i secondi (più fibra); consumare abitualmente frutta, ortaggi e legumi.


I dolci: come e quanti
Non superare i limiti di un giusto consumo tra alimenti e bevande dolci, in particolar modo al di fuori rispetto ai pasti normali.


Il sale? Meglio poco, grazie
Limitare la quantità di sale aggiunto nei piatti preparati, sia durante che dopo la cottura; contenere il consumo di quei prodotti confezionati nei quali il contenuto di sale è elevato.


Bevi ogni giorno acqua in abbondanza
Bevi frequentemente e in piccole dosi; ricorda che è sbagliato evitare di bere per il timore di sudare eccessivamente (sudare è fondamentale per regolare la temperatura corporea) o di ingrassare (l’acqua non apporta calorie).


Alcol: se sì, con moderazione 
Fra tutte le bevande alcoliche, scegliere quelle a basso tenere alcolico (vino, birra); bere con moderazione, preferibilmente durante i pasti, o comunque immediatamente prima o dopo mangiato.


Come e perché variare
Nel gruppo delle carni, pesci e uova preferire le carni magre e il pesce; per le uova si consiglia di non consumarne più di 3 a settimana; preferire formaggi meno grassi. Per i prodotti tipo pane, pasta, riso, cereali e patate preferire prodotti meno lavorati e più ricchi di fibra. Preferire i grassi da condimento di originale vegetale e possibilmente a crudo. Abbondare nel consumo di frutta e verdura, spaziando nell’ampia possibilità di scelta.
C’è un tempo per….
Stagionalità dei prodotti freschi

ATTIVITA’ per le BRANCHE
 L’idea è nata con lo scopo di rendere fertile l’esperenza di C.C. portandola in ogni singola branca, stimolando la curiosità dei nostri ragazzi rispetto al mondo del “consumo critico” e alle scelte fatte dai loro stessi capi.
 Invitiamo tutti i capi a proporre, se possibile, già quest’estate, le attività dedicate loro. Attendiamo le vostre verifiche via mail piemocambucritiche@gmail.com con suggerimenti e “critiche” (che a noi piacciono!). Per ulteriori attività da proporre vi invitiamo a visitare la pagina web https://cambusecritiche.wordpress.com/cosa-facciamo/materiale-per-attivita/ 
Branca L/C
Obiettivi educativi:
Insegnare ai ragazzi l’importanza di ciò che si mangia e ciò che si compra, rendendoli curiosi del mondo (progetti, fornitori, materie prime,ecc)  presente  dietro ad ogni prodotto.

Scopo del gioco:
 Con  i soldi guadagnati in varie prove, le squadre dovranno riuscire a definire una spesa equilibrata con prodotti sani, “critici”, ma cercando di contenere le spese in modo ragionevole.

Materiale:
Invieremo via mail una cartella in cui sono presenti tutti i materiali necessari (SCHEDE-PRODOTTO, DOMANDE,CARTONCINI-PRODOTTO), verranno comunque caricati sulla pagina Face Book di “Cambuse Critiche Piemonte” oppure può essere richiesto da tutti via mail contattandoci a piemocambucritiche@gmail.com.
Svolgimento:
PRIMA PARTE. Tempo stimato: 45 min (caccia al tesoro) + 15 min (lettura finale delle schede)

 Gli L/C dovranno essere introdotti al mondo del “consumo critico” e della “alimentazione sana” con una breve spiegazione da parte della staff. 
 Il branco viene diviso in squadre di 5/7 lupetti, ogni squadra rappresenta una famiglia che gareggia con le altre per la vittoria finale.
 All'inizio ogni famiglia parte con un budget definito (es. 70-80 €, è consigliato utilizzare dei fogli di carta su cui appuntare le “liquidità” delle famiglie).
 Su una mappa (disegnata dai capi in base alla planimetria della casa/giardino) sono segnati i punti in cui sono nascoste le SCHEDE-PRODOTTO (informazioni che devono raccogliere, serviranno per la seconda parte del gioco). Ci sono 9 tipi diversi di SCHEDE-PRODOTTO, è consigliamo nascondere  più copie di ogni scheda.


 Al via tutte le squadre devono cercare le schede prodotto, ognuna delle quali frutterà un premio di 20-30€. Lungo il percorso della caccia al tesoro sono presenti delle difficolltà: i capi possono intercettare le famiglie e fare delle domande sulle SCHEDE-PRODOTTO raccolte o su argomenti inerenti alla “alimentazione sana ed equilibrata”. E’ importante che i lupi, attraverso le domande dei capi, siano sensibilizzati sulle buone regole del cosumo consapevole e sull’importanza di conoscere le informazioni dei vari prodotti. Rispondendo in modo esatto, vincono 10 €, altrimenti vengono sottratti.
 Scopo di questa fase del gioco è avere tutte le informazioni e il maggior numero di soldi per la spesa della seconda fase. 
 Alla fine le squadre si riuniscono per leggere, almeno una volta, tutti insieme, le schede dei prodotti, colmando le eventuali incertezze con l’aiuto dei capi.

SECONDA PARTE: 30 min (spesa) + 15 min spiegazione ---> 45 min
 La staff allestisce una sorta di negozio in cui i prodotti sono rappresentati dai CARTONCINI-PRODOTTO (presenti nel materiale fornito da noi).
 Le squadre (famiglie) hanno un certo tempo per dedicarsi alla spesa, secondo i criteri appresi, con i soldi guadagnati nella prima parte del gioco.
 Terminato questo momento, tutte le spese vengono raccolte e valutate dai capi. I capi giudicano, nel modo più oggettivo possibile, quale squadra si è avvicinata di più in quello che era lo scopo del gioco  (definire una spesa equilibrata con prodotti sani, “critici”, ma cercando di contenere le spese in modo ragionevole). I capi dovranno in fine spiegare le ragioni della vincita (criteri di scelta) in modo chiaro.
Branca E/G
Obiettivi:
Capire che ogni prodotto ha una storia, al di là di come viene raccontata o pubblicizzata. Stimolare quindi la voglia di conoscerla, e comprendere le difficoltà che talvolta si incontrano per ottenere tutte le informazioni.
Svolgimento:
 Esistono delle aziende produttrici di alimenti. Ogni azienda possiede un profilo come quello sottoelencato:
-Prezzo: Fascia alto/medio/basso
-Ambiente:Rispetto di questo, attraverso l’ottenimento di materie prime in modo biologico o non biologico.
-Tutela dei lavoratori: con quale grado di tutela.
-Possibilità di produzione degli ingredienti in Italia: Se gli ingredienti sono ottenibili in Italia oppure no (per esempio il caffè no, mentre il grano si)
-Origine degli  ingredienti: italiani/esteri
-Sede lavorazione del prodotto : Italiana/estera
-Trasporti km 0: Produzione, lavorazione e vendita sono in una azienda vicina al punto di vendita e di consumo.
-Pubblicità: Esiste o meno una forma pubblicitaria? Su quali aspetti del prodotto e del pubblico focalizza l’attenzione?

* In “MATERIALE” (al fondo), sono presenti 7 possibili aziende di fantasia di cui è stato preparato già un profilo  come esempio (ipotizzando un reparto di al massimo 7 sq.). Profilo e numero di aziende può essere cambiato a discrezione della staff.

PRIMA PARTE (POMERIGGIO). Tempo stimato: 1.5h
 I capi/rover/cambusieri si posizionano in diverse zone del campo, ognuno travestito da rappresentante dell’azienda, in cerca di persone che la pubblicizzino. Ogni squadriglia deve incontrare tutti gli stand facendo domande al personaggio col fine di acquisire maggiori informazioni sulla tipologia e la storia del prodotto che offre.

A  questo punto il gioco si può svolgere secondo due modalità a  scelta,  a discrezione dei capi e dei tempi a disposizione.
	MODALITA’ 1
Al termine della fase di conoscenza, il personaggio consegna alla sq. :

-un CARTONCINO-AZIENDA (che rappresenta l’azienda in questione)

-diversi  CARTONCINI-PUNTI

	MODALITA’ 2
Al termine della fase di conoscenza, il personaggio consegna alla sq. :

-diversi CARTONCINI-PUNTI



Finito la conoscenza di  tutte le aziende da parte di ciascuna sq. cominciano le sfide:
	MODALITA’ 1
Ogni squadriglia sceglie un prodotto in cui credere e che dovrà rappresentare nella seconda parte del gioco.
 L’obbiettivo è sfidare le altre sq. per ottenere tutti i CARTONCINI-AZIENDA che hanno scelto .

Se una o più aziende venissero scelte contemporaneamente dalle sq. vi sarà una prima contesa per assegnare la priorità di scelta con un gioco semplice e veloce a vostra scelta (es. “carta, forbice, sasso”, “bim, bum, bam”)
	MODALITA’ 2
Le sq. si sfidano per conquistare il maggior numero di CARTONCINI-PUNTI


Le squadriglie devono sfidarsi con un gioco a loro scelta tra

-Tiro alla fune

-Scegliere un rappresentate per sq. (alternandosi), i due rappresentanti si sfidano a:

a. Galli

b. Coccodrilli

c. Bastone malese

d. Gara di velocità

e. Braccio di ferro

f. Altro..(a discrezione dei capi)

2. Altro
	MODALITA’ 1
La sq. sfidante deve scegliere solo le sq. che abbiano il CARTONCINO-AZIENDA a cui è interessato.

La squadriglia che vince prende a quella che perde il CARTONCINO-AZIENDA di interesse, se la sq. perdente non ce l’ha (perché ha perso la sq. sfidante), devono essere consegnati i CARTONCINI-PUNTI.

Il gioco termina quando ciascuna sq. ha tutti i CARTONCINI-AZIENDA di preferenza. I CARTONCINI-PUNTI  del gioco servono per tenere la competizione alta in attesa che il gioco finisca.*

	MODALITA’ 2
La sq. che vince prende a quella che perde dei CARTONCINI-PUNTI (quantità e valore a discrezione della staff*)

Quando i capi ritengono concluso il tempo per le sfide, si fa una classifica delle squadriglie, considerando i CARTONCINI-PUNTI conquistati. 
Le sq. scelgono in ordine di vincita l’azienda in cui credere e che rappresenterà nella seconda parte del gioco.




 *Con l’obiettivo di stimolare una partecipazione alta fino alla fine, in entrambe le modalità è possibile utilizzare i CARTONCINI-PUNTI  (assegnando un valore in punteggio ai CARTONCINI-PUNTI) e, solo con la modalità 1,  assegnare un punteggio decrescente alle sq. con l’ordine di conquista di tutti i CARTONCINI-AZIENDA col fine di destinare i punteggi ad eventuali classifiche di fine campo. 

SECONDA PARTE(FUOCO DI BIVACCO). Tempo stimato:1.5h
 I capi interpretano una normale famiglia che deve fare la spesa, ma non sa scegliere dove andare.
 Ad ogni squadriglia viene dedicato un momento  per pubblicizzare la propria azienda con una modalità espressiva a scelta (canzone, scenetta, mimo, ecc..). 

 Terminato il momento pubblicitario, vi è un momento (tempo a discrezione della staff) in cui le altre squadriglie (giornalisti) pongono delle domande all’azienda (intervista), col fine di evidenziare punti deboli di questa e metterla (se riescono) in cattiva luce davanti alla famiglia. L’azienda deve rispondere in modo abile ed essere in grado di evidenziare i punti forti in cui ha creduto. E’ importante che questo momento venga condotto come un’intervista e non come un dibattito. 

 Terminato il momento pubblicitario di ciascuna sq., la famiglia (la staff) decide l’azienda dalla quale fare la spesa (vittoria). La scelta della staff si dovrà basare sulla capacità della sq. di pubblicizzare e difendere l’azienda in cui crede (chi è stato più convincente).
 L’obiettivo non è orientare verso una’azienda specifica, ma creare consapevolezza, vero strumento di scelta.

* MATERIALE: 

Qui di seguito 7 profili di diverse aziende-tipo. Sceglierle e/o modificarle a discrezione della staff.
	Gipper
Prezzo: Medio - Basso
Ambiente: Sfruttamento del suolo. Coltivazione industriale
Tutela dei lavoratori: Diritti tutelati e salario corrispondente al minimo sindacale
Possibilità di produzione degli ingredienti in Italia: SI
Utilizzo di  ingredienti: Italiani
Sede lavorazione del prodotto : Italia
Trasporti km 0: No
Pubblicità: Basata sul prezzo e sulla presenza sul territorio nazionale.
	Il Seme
Prezzo: Alto
Ambiente: Biologico
Tutela dei lavoratori: Garantita. Prodotto in strutture di recupero di persone in difficoltà. Si basa sulla solidarietà sociale e il rispetto della persona
Possibilità di produzione degli ingredienti in Italia: SI
Utilizzo di  ingredienti: Italiani
Sede lavorazione del prodotto : Italia
Trasporti km 0: No
Pubblicità: No pubblicità televisiva. Presenti in alcuni tipi di fiere. Basata sulla possibilità di reintegrare persone in difficoltà attraverso il lavoro e sull’attenzione all’ambiente.

	Gli orientali
Prezzo: Medio
Ambiente: Biologico
Tutela dei lavoratori: Garantita. Salario superiore alla media.
Possibilità di produzione degli ingredienti in Italia: Dipende
Utilizzo di  ingredienti: Non Italiani
Sede lavorazione del prodotto : Estero
Trasporti km 0: no
Pubblicità: Pubblicità (non televisiva) basata sulla giusta retribuzione di lavoratori in paesi in via di sviluppo.
	Lo spicciolo
Prezzo: Basso
Ambiente: Sfruttamento del suolo
Tutela dei lavoratori: Non sempre garantita
Possibilità di produzione degli ingredienti in Italia: Si
Utilizzo di  ingredienti: Non italiani
Sede lavorazione del prodotto : Estero
Trasporti km 0: No
Pubblicità: Pubblicità televisiva che si basa sul prezzo basso, come unica scelta possibile in questo periodo di crisi economica.


	Alimentari “Gino E Paolino e Famiglia”
Prezzo: Medio alto
Ambiente: mediamente rispettato. No sfruttamento industriale ma neanche particolare attenzione al biologico
Tutela dei lavoratori: Garantita. Negozio con ridotto numero di lavoratori
Possibilità di produzione degli ingredienti in Italia: Si
Utilizzo di  ingredienti: Italiani
Sede lavorazione del prodotto : Vicino a casa tua
Trasporti km 0: si
Pubblicità: Non televisiva. Rapporto diretto produttore consumatore. Azienda/negozio a conduzione famigliare con pochi dipendenti. Puntano sul favorire il lavoro sul territorio
	L’allegra fattoria
Prezzo: Medio
Ambiente: Alcuni prodotti sono biologici, molti altri no
Tutela dei lavoratori: Garantita
Possibilità di produzione degli ingredienti in Italia: Si
Utilizzo di  ingredienti: Italiani
Sede lavorazione del prodotto : Italia
Trasporti km 0: No
Pubblicità: Azienda molto grande e presente sul territorio nazionale e in parte anche estero. Molta pubblicità televisiva che ritrae l’azienda come fortemente attenta alle vecchie tradizioni, alla dimensione famigliare, al rispetto della salute e dell’ambiente.

	L’Ape Maia
Prezzo: Medio
Ambiente: Biologico
Tutela dei lavoratori: Garantita
Possibilità di produzione degli ingredienti in Italia: SI
Utilizzo di  ingredienti: Italiani
Sede lavorazione del prodotto : Italia
Trasporti km 0: No
Pubblicità: No pubblicità televisiva. Presenti in alcuni tipi di fiere. Basata sul rispetto dell’ambiente e sulla giusta retribuzione dei suoi dipendenti


BRANCA R/S
Obiettivo educativo: 
 Ripercorrere il processo di ricerca e di scelta dei prodotti “critici” evidenziando in maniera pratica e diretta tutti gli ambiti di lavoro di un progetto come Cambuse Critiche.

Scopo dell’attivita’:
 A partire da una ristretta offerta di prodotti “critici” scegliere il prodotto più appetibile per una cambusa scout, evidenziando i pregi a livello di prezzo, progetto supportato, qualità del prodotto finito, km0.

Spiegazione dell’attivita’:
 Il clan si dividerà in tre gruppi, ad ognuno dei quali verranno consegnati 3 schede di prodotti tra loro similari ma aventi differente produttore e differente prezzo. Le marche e i prezzi sono tutti veri.
 In 15 minuti dovranno leggere attentamente le 3 schede e condividere le proprie idee riguardanti pregi e difetti di ogni prodotto... sarebbe bello se ogni R/S partecipasse alla scelta finale con proprie idee, nozioni apprese in precedenza, esperienze vissute e anche “sentito-dire” in modo da accendere la discussione e il confronto.

 Il gruppo alla fine di questa prima fase dovrà scegliere il prodotto che riterrà più opportuno per un immaginario listino CC. Dopodichè si faranno girare i fogli tra i gruppi in modo che i ragazzi possano scegliere  una tipologia di pasta, una di caffè e una di marmellata.

Conclusa anche questa fase, il clan si riunirà e un referente di ogni gruppo  presenterà i prodotti selezionati e il motivo della scelta.

Tra questi prodotti sono presenti tre prodotti cambuse critiche (caffè: “CTM”, pasta “IRIS”, marmellata “LAMADRETERRA”), conclusa la condivisione i capi potranno svelare questo “piccolo segreto”:
“L’attenzione che vogliamo comunicare è quella di non far passare i prodotti CC come “prodotti giusti” ma al contrario di passarli sotto la lente d’ingrandimento. Il nostro progetto non ha l’obiettivo di trasmettere delle “verità” ma di offrire ai ragazzi alcuni strumenti  utili a discernere e scegliere in piena libertà in un contesto radicalmente politico com’è quello della spesa quotidiana.”
Materiale:
Manderemo via mail una cartella in cui sono presenti tutto il materiale necessario, verranno comunque caricati sulla pagina Face Book di “Cambuse Critiche Piemonte” oppure può essere richiesto da tutti via mail contattandoci a piemocambucritiche@gmail.com.
COMUNITA’ CAPI e CAMBUSIERI
InFORMAZIONE:
Quando compri, voti. 

Sì, ma quanto mi costa questo voto?! POCO!
La scelta critica certamente non è una scelta basata sul risparmio, ma andando avanti scoprirai che risparmiare è addirittura possibile!
 L’audace Pattuglia CC ha deciso di stilare i menù per due V.d.B. immaginarie, mettendo a confronto una spesa critica ed una spesa non critica in modo da dimostrare come tra le due non vi sia una differenza così significativa sulla singola quota del ragazzo. 

“V.d.B. critiche” vs “V.d.B. discount”
 Le due branche sono costituite dallo stesso numero di scout (25 lupetti, 3 vecchi lupi, 2 rover/scolte e 3 cambusieri) e durano lo stesso numero di giorni (8 giorni e 7 notti) con lo stesso numero di pasti, merende e uscite. 
 I due menù comprendono le stesse dosi di alimenti, laddove possibile, di latte e di thè per la colazione (stimando che poco più della metà dei restanti berrà latte e i restanti berranno thè), gli stessi pesi di frutta a pasto (o merenda) e per rendere tutto più semplice abbiamo calcolato il peso medio di ciascun ortaggio impiegato, utilizzandolo come riferimento per le porzioni. Insomma, abbiamo cercato di essere il più possibile oggettivi. Ma ci sono ovviamente delle differenze:


1) menù V.d.B. discount:



- tutti gli alimenti sono stati acquistati al supermercato



- sono stati scelti  i prezzi più bassi



- molti alimenti acquistati sono confezionati in piccole porzioni (quanto 



imballaggio!) e/o preconfezionati.


2) menù V.d.B. critiche:



-gli alimenti provengono da diverse realtà selezionate secondo i criteri della scelta 

critica e consapevole, ma senza la presunzione di definire la soluzione più giusta 



-nel possibile, si è scelto il prodotto con imballaggio ridotto (o venduto sciolto), 


prodotti equo e biologici e supportando la microeconomia del luogo che ci ospita

 La soluzione migliore? No, tocca a voi trovare la soluzione migliore!
Ma vediamo i FATTI!
 Siete seduti? Bene, tenetevi forte perché le spese sono state, per le v.d.b. discount: 496,95 euro e le spese per le  V.d.B. critiche: 484,5 euro! Cosa?!!! Le ipotesi sono due: o un miracolo o qualcuno ha fatto il furbo con i conti …. Eh eh! Invece no! Questa volta Dio non c’entra e lo scout è leale!
 Vi invitiamo a verificare i menù (sui file excel) che troverete sul materiale mandatovi via mail. Verranno comunque caricati sulla pagina Face Book di “Cambuse Critiche Piemonte” oppure può essere richiesto da tutti via mail contattandoci a piemocambucritiche@gmail.com.
 Il “menù critico” potrebbe tornare inoltre utile come modello da cui partire per una prossima V.d.B., sopra vi sono riportati i pesi di tutti i prodotti, dove sono stati acquistati ed i relativi prezzi. Vi invitiamo a mandarne di vostri con relativi suggerimenti!
Come è stato possibile spendere per la V.d.B. critica addirittura meno??????
Semplice:

-MENU’ SEMPLICE ED EQUILIBRATO, tutti i giorni sono presenti proteine (spesso rappresentano il maggior costo), ma non necessariamente si tratta di proteine di origine animale (carne, pesce, uova, prodotti lattei); abbiamo soprattutto evitato quei prodotti carnei di scarso valore nutrizionale che illusoriamente si pensano essere paragonabili alla carne vera” (pancetta, mortadella e wurstel) o comunque ad alto contenuto proteico, ma sconsigliati per l’alto contenuto di nitriti e nitrati (conservanti) o per un alto contenuto di sale (come prosciutto), che certamente non porta, a lungo andare, all’assunzione di stili alimentari sani. Quali sono queste proteine alterantive? Legumi (lenticchie, fagioli, ceci), soia, mandorle, semi di girasole e molto altro … Anche se in quantità minori, in realtà in quasi tutti gli alimenti è sempre presente un minimo contenuto proteico, che a fine giornata si somma, raggiungendo facilmente il fabbisogno proteico giornaliero.

-USO DI MATERIE PRIME e non di alimenti già pronti: un modo sano ed etico di acquistare, perché evita sprechi di energia e utilizzo di sostanze conservanti. Si paga inoltre manodopera in meno, da cui deriva ulteriore risparmio, manodopera che spesso non viene retribuita quanto merita. Inoltre si può scoprire, ad esempio, che il pesce non è un bastoncino surgelato che nuota nel mare!

-AUTOPRODUZIONE: doppio vantaggio perché forniamo ai nostri ragazzi nuove conoscenze (non solo imparano come fare una marmellata, ma imparano  che nella marmellata c’è della frutta e dello zucchero; imparano che il sapone è il risultato di una reazione chimica tra un grasso e ed una sostanza altamente alcalina; che il pane non viene dall’albero delle pagnotte, ma dalla farina che viene dal grano che viene dalla terra).  L’autoproduzione risulta essere uno strumento che permette di aumentare e sviluppare le capacità manuali dei ragazzi e fornisce loro la percezione di produrre qualcosa di concreto ed utile, oltre a permettere  di ridurre ulteriormente i costi.

 Detto questo, non esistono sempre le condizioni ideali per spendere poco in modo critico, ma secondo noi è importante impegnarsi sempre e comunque a usare come priorità la “criticità” rispetto all’economicità. Cos’è realmente meglio per i nostri ragazzi? Spendere, come dimostrato, mal che vada, 10 euro in più a persona e aver messo il proprio voto a favore di un futuro migliore e solidale o chiedere loro 10 euro in meno?
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